
CHI È UN DIPENDENTE? 
 

 
 

La maggior parte di noi non deve porsi questa domanda due volte. NOI 
LO SAPPIAMO. Tutta la nostra vita e il nostro pensiero erano centrati sulle 
droghe in una forma o l’altra: trovarle, usarle e scovare modi e mezzi per 
averne di più. 

Vivevamo per usare e usavamo per vivere. Molto semplicemente un 
dipendente è un uomo o una donna la cui vita è controllata dalle dro-
ghe. Siamo persone nella morsa di una malattia continua e progressiva, 
i cui esiti sono sempre gli stessi: prigioni, ospedali e morte. 

 
 
 

 
 

PERCHÈ  SIAMO QUI? 
 
 

Prima di giungere alla fratellanza di N.A., non potevamo più control-
lare la nostra vita. Non riuscivamo a vivere e ad apprezzare la vita come 
fanno le altre persona. Noi dovevamo avere qualcosa di diverso e pensa-
vamo di averlo trovato nelle droghe. Abbiamo anteposto il loro uso al 
benessere di familiari, mogli, mariti e figli. Dovevamo ottenere droghe a 
tutti i costi. Abbiamo arrecato gravi danni a molte persone, ma più di 
tutti abbiamo danneggiato noi stessi. attraverso l’incapacità di accettare 
responsabilità personali, in realtà stavamo creando i nostri stessi pro-
blemi. Sembrava fossimo incapaci di affrontare la vita così com’è. 

Molti di noi capivano che con la dipendenza stavano commettendo un 
lento suicidio, ma questa è un nemico della vita così subdolo che ave-
vamo perso la capacità di reagire in qualsiasi modo. Molti di noi sono 
finiti in prigione, o hanno cercato aiuto nella medicina, nella religione e 
nella psichiatria. Nessuno di questi metodi ha funzionato per noi. La 
nostra malattia è sempre riapparsa continuando a progredire, finché, 
disperati, abbiamo cercato l’aiuto reciproco in Narcotici Anonimi. 

Ma poi, frequentando N.A., ci siamo resi conto che eravamo persone 
malate. Stavamo soffrendo di una malattia per la quale non si conosce 
alcuna cura. Tuttavia, a un certo punto può essere arrestata e allora il 
recupero diviene possibile. 


